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La solennità di Cristo Re si pone a sigillo dell’anno 

liturgico concludendone il ciclo; e ci esorta a tenere 

desta l’attesa del Signore risorto, che siede alla 

destra del Padre e di nuovo tornerà per il giudizio, 

per porre definitivamente la sua Signoria sulla storia 

e sul mondo.  

In questo tempo di preghiera è necessario che ci 

presentiamo a Dio con tutto il nostro essere e a Lui 

chiediamo il dono e la grazia di saper riconoscere la 

regalità di Cristo nella nostra vita e nella società che 

ci circonda. 

L’istituzione della solennità di Cristo Re è di data 

piuttosto recente.  

E’ stato papa Pio XI che l’ha istituita con l’enciclica 

Quas primas dell’11 dicembre 1925, e poi stabilita 

nel calendario liturgico all’ultima domenica di 

ottobre.  

Nell’enciclica, il Pontefice dichiara che con questa 

festività intende affermare la sovrana autorità di 

Cristo sugli uomini e sulle istituzioni davanti ai 

progressi del laicismo nella società moderna.  

La regalità di Cristo va colta in una dimensione del 

tutto diversa, in quella pienamente evangelica. 

Questo ribalta le nostre  

prospettive e non conferma  

la fiducia a nessun potere  

terreno. 

Cristo è un re che ci spiazza,  

capovolge tutte le nostre  

idee sulla regalità. 

► È un re che si presenta a  

noi in ogni povero, affamato,  

ammalato, prigioniero... 

► È un re che non dispensa  

elemosine, ma che chiede  

elemosina ai suoi sudditi. 

► È un re che vuole essere 

riconosciuto cosi; chi lo rico- 

nosce cosi sarà riconosciuto  

tra i suoi con le consolanti e  

meravigliose parole che  

ognuno di noi vorrebbe sen- 

tirsi dire alla fine dei tempi nel giudizio: "Venite 

benedetti perché avevo fame e mi avete dato da 

mangiare…” (Mt 25,34-35). 

Come si può descrivere questo Regno di Gesù, 

senza pensare immediatamente a un regno terreno? 

Si tratta di un “Regno eterno e universale, regno di 

verità e di vita, regno di santità e di grazia, regno di 

giustizia, di amore e di pace”.  

Dobbiamo anche porci la domanda che cosa 

significa che Gesù è Re? Significa riconoscere la 

signoria di Gesù sulla nostra vita e − attraverso la 

nostra vita e la vita della Chiesa − sulla vita della 

intera umanità, chiamata a conversione di fede e di 

amore, e di speranza.  

Alla signoria di Gesù siamo chiamati tutti a 

partecipare fin d’ora, divenendo sempre più simili a 

Lui-Gesù, cooperando nella Chiesa alla sua maggior 

gloria e riconoscendolo presente in ogni uomo.  

Ma quali immagini vengono usate per esprimere 

questo mistero della nostra fede?  

La Parola di Dio ne usa di molto semplici, che danno 

una idea chiara e precisa, e sono: quelle del re, del 

pastore, del giudice.  

                                        Pochi giorni ancora ed   

                                        entreremo nel tempo  

                                        dell’Avvento, il tempo   

                                        dell’attesa di Gesù che  

                                        continua a compiere la  

                                        sua promessa di abitare il  

                                        cuore di ogni discepolo  

                                        che accoglie la sua grazia  

                                        e si fa carico della  

                                        responsabilità di agire in  

                                        lui e con lui per la  

                                        salvezza di tutti gli  

                                        uomini. 

                                        Le parole di Gesù-Signore             

                                        siano la nostra speranza:   

                                        «Ecco, io sono con voi  

                                        tutti i giorni, fino alla fine  

                                        del mondo» (Mt 28,28). 

                                                 don Massimiliano 



3, 10, 17 DICEMBRE 

PREGHIERA DELLE LODI 

Alle ore 7.20 inizieremo i Mercoledì di Avvento 
recitando insieme le Lodi 

 

SABATO 13 DICEMBRE - ORE 21.00 
 

La Corale “Antonio Vivaldi” di Cambiano 

 (già a Santa Monica il 31 maggio scorso 

 per festeggiare il 25 compleanno di “Casa Amica”) 

 si esibirà in chiesa, con ingresso libero, nel   

Concerto di Natale 
per CASA AMICA 

              San Massimo 
 

         7.00      Pulizia della chiesa 
   9.00/12.00      Adorazione Eucaristica 
 17.30/19.00      Catechismo I anno (2^ elementare) 
 18.15/19.15      Catechismo III anno (4^ elementare) 
       21.00      Preparazione alla lettura e all’ascolto  
      della Parola 

  
 

  

SABATO 29 e DOMENICA 30 NOVEMBRE 
 

il BANCO SAN VINCENZO 

propone torte dolci e salate, antipasti, ghiottonerie e oggetti 

vari. La tua offerta sarà un modo concreto di collaborare 

con il Gruppo San Vincenzo per aiutare le tante persone 

che si trovano in difficoltà. Grazie della vostra generosità! 

              Santa Caterina d’Alessandria 

  17.15/18.45      Catechismo V anno (1^ media) 

  18.00/21.30      Catechismo VI anno (2^media) + pizza 

        20.45      Pastorale Giovanile - Incontro di     

                                  formazione 

              Cristo Re - San Clemente I 
 

   9.00/11.15      Sante Messe festive 

         16.00      Battesimo di Anna GUARINO 

              San Corrado vescovo 
 

          15.00      Incontro Gruppo Anziani 
          17.00      Incontro Animatori della Preghiera 
                                                     
  
  

              Santa Flora 
 

  10.00/11.00      Patronato ACLI 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  16.30/17.30      Gruppo San Vincenzo 
   
   
 

                                                                         

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 23 al 30 novembre 

              San Giacomo della Marca 

       18.00      Santa Messa Gruppo Catechiste e   

                      Santa Messa per i defunti  

                                  di via Giaglione e piazza Fabio Filzi 

  

              San Saturnino martire 
 

       14.45      Oratorio 

 17.00/18.00      Catechismo II anno (3^ elementare) 

       18.00      Santa Messa prefestiva 

                         

  
  

(patrizia mimmo)  Chiedete ad un bimbo di dise-

gnare un pastore: non rispetterà forse le pro-

porzioni e disegnerà braccia e gambe troppo 

lunghe (o troppo corte), o forse non si vedranno 

affatto perché nascoste da un abito semplice. Il 

pastore avrà la barba, o forse no; indosserà un 

cappello, o forse no; avrà un bastone in mano, o 

forse no. Non sappiamo fino a che punto si spin-

gerà la fantasia di quel bimbo, ma è probabile 

che anche quel pastore sarà attorniato da tante 

pecore bianche.  

Chiedetegli se il personaggio disegnato è un pa-

store o un re: forse stupito (siete stati voi a chie-

dergli di disegnare un pastore!) vi dirà: “Non ha 

la corona!”. Un Re ha un Regno e governa un 

territorio e i suoi abitanti, è molto conosciuto e 

riverito; nella storia ci sono stati tanti Re e i libri 

ricordano le loro gesta. Diversamente, il pastore 

accudisce le sue pecore conducendo una vita 

semplice, spesso in solitudine, agreste, essen-

ziale. RE e PASTORE: cosa avranno allora in 

comune, come si coniugano in un'unica soluzio-

ne queste due realtà così diverse?  

L’elemento comune è l’AMORE, quello che gui-

da il pastore nella semplice vita di tutti i giorni a 

prendersi cura delle sue pecore. Egli non vuole 

perderne neanche una, sono preziose, sono 

tutto ciò che ha. L’Amore che guida il Re a sce-

gliere con saggezza perché amando il suo po-

polo il Suo Regno cresca, sia florido, sia un vero 

Regno di pace. 

“Gesù, Buon Pastore, che conosci le tue peco-

relle, guida i nostri passi per costruire il tuo 

Regno d'amore”. 

              San Andrea apostolo 

   9.00/11.15      Sante Messe festive 

       21.00      Percorso per i Coristi della Comunità 
 

 
  

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa 

O Padre, che hai posto il tuo Figlio come 

unico re e pastore di tutti gli uomini, per 

costruire nelle tormentate vicende della 

storia il tuo regno d'amore, alimenta in noi 

la certezza di fede, che un giorno, 

annientato anche l'ultimo nemico, la 

morte, egli ti consegnerà l'opera della sua 

redenzione, perché tu sia tutto in tutti. Egli 

è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

CONFESSIONI 
 

Chi desidererà confessarsi potrà farlo 
 

prima e dopo le celebrazioni 

SABATO 6 
e DOMENICA 7 DICEMBRE 
verrà allestito un banco vendita 
il cui ricavato sarà destinato  
per le necessità parrocchiali 
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